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IL PAESE 
Prezzi d'abbonamento: 

Italia: A l i n O L . 5 . 0 0 
S e m e s t r e » 1 . 5 0 
Estero : aggiungere le spese postali. 

A l nostx>i S o c i 
cui scade ora l'abbonamento sameatrale, o 
ohe si trovano in arretrato oóÌ pagamenti, 
raooomandiamo di mettersi in regola onde 
non obbligarci a sospendere 1' invio del 
giornale. Quelli poi ohe non intendessero 
rinnovare 1'abbonanten'o, sono pregati di. 

' respingere il giornale. 
À i c o l a t e s i c o w i s p o x i d e x i t i 
ohe ci; favoriscono loro scritti su argomenti 
di interesse pubblico raccomandiamo di es­
sere il pili possibile obbiettivi, il ohe, oltre 
a rendere il giornale generalmente stimato 
e simpatico, evita pei tonalità che nulla 
giovano al partito ed alla causa ohe si vo­
gliono sostenere o difendere. 

D'altra parte noi non conosciamo, nò 
possiamo Cono.9óèro, i singoli ambienti della 
provincia ; ci manca quindi il modo di sa­
pere se certe persoue siano o no conve­
nientemente nominate e se tal fatto possa 
eventualmente procurarci, senza colpa no­
stra, noie e dispiaceri. 

Il Paese iion ha di meglio che. di .soddi­
sfare ai legittimi desideri dei suoi amici e 
gentili corrispondenti,'i quali, possono, at­
tenendosi all'indole, del giornale dai pro­
positi serii, battaglieri ma impersonali, tro­
vare quella larga ospitalità ohe siamo ben 
lieti di aocordàre. 

A tutti poi, ' collaboratori e corrispon­
denti, rivolgiamo viva preghiera di farci 
pervenire i loro scritti prima del sabato,-
quando non si tratti di argomenti d'ur­
genza e di qualche importanssa. 

E la musica ? 
Il Gabine t to Saracco ò di Destra, 

0 di S in i s t r a? É un mosaico. I n 
esso vi brillano il pre te nonché de­
plorato Chimirri , il Girella Visconti 
Venosta, il fino a ieri l ibera leggiante 
Caroano, l ' u l t r a reazionario Gian-
turco e r acrobata contes ta to Gallo. 
Come si vede ce n ' è per parecclii 
gusti , e t u t t a v i a cod,eata insala ta i 
fogli mpnarcliici ch i amano soluzione. 
Soluzione di c h e ? Della si tuazione 
crea ta dal Pel ioux o del conflitto 
sorto t ra Es t r ema e opposizione co­
st i tuzionale con la magg io ranza pel 
pseudo regolamento? 

Il sovversivo Pel ioux i n due anni 
- d 'amminis t raz ione h a innalzato l'ar­
bitrio a sistema di governo ed ha 
fatto la festa alle guarent ig ie s ta tu­
tar ie . P e r r isanare le p iaghe aper te 
dall ' incosciente generale bisogna 
dunque met ter mano alle riforme 
ins taurando la libertà. 

Quali riforme può dare, qnali li­
ber tà concedere codesta accozzaglia 
di uomini , di idee e di tendenze 
opposte ? 

Soluzione allora del solo conflitto 
fra le Sinistro e la Maggioranza. 

Ma tale soluzione non si sarebbe 
forse o t t enu ta e meglio con un Mi­
nistero che avesse avuto un pro­
g ramma, un indirizzo politico, ohe 
avesse r if let tuta la volontà dei paese, 
sì ohiaramenie pa 'esa ta nelle elezioni 
del ,3 e del 10 vo lgenie? 

Se non che lo posizioni ne t te , i 
p rogrammi in t e rp re t an t i il volere 
del popolo in certe sfere incutono 
spavento., Ooine si potrebbero infat t i 
conciliare le esigenze dei bilanci 
della mar ina e della guer ra cogli 
interessi delle masse lavoratrici ? 

Soluzione de l l ' i n t r i ca t a si tuazione 
avrebbe significato m u t a m e n t o di 
ro t t a della nos t ra politica, il ohe, 
per ora, è un pio desiderio. 

F ino a quando i bilanci della 
guer ra e della m a r i n a saraniio in­
tangibil i , avremo delle soluzioni a 
base di deplorati) di ibrcaioli, di ca­
maleonti , di coscienze torbide ohe 
danno la sca la ta al potere dichia­
randosi fedehssimi servitori della mo­
narchia . 

Negli uomini saliti ora al governo, 
a lmeno nella maggior pa r t e di essi, 
r ingegno non fa difetto. 

Non è r i i igegno che manchi in 
Italia, purché non si voglia cercare 
col lan tern ino , come, si è fatto più 
volte, le " incapaci tà conosciuto „ 
.ma gallonato, por farne dei minis t r i , 
dei legislatori e degli ambasciatori . 
Manca, pur t roppo, qualche a l t ra cosa 
dacché si è da to passa ta alla que­
stione morale da pa r t e di chi do­
veva t enérne g r a n conto. In un 
al tro regno, che non fosse l ' i ta lo , i 
precedenti di a lcuni uomini oggi sa­
liti al potere ed il fatto di esser 
s ta t i colleghi e cooperatori di F r a n ­
cesco Crispi, dovevano bastare per 
al lontanarl i per sempre dal governo. 

Sicché la vi t tor ia solenne r iporta ta , 
da l l 'Es t rema Sinis t ra pr ima nel paese 
e adesso nel Par lamento , vit toria pro­
c lamata dallo stesso presidente della 
Camera, non si rispecchia, come do­
vrebbe rispecchiarsi, nella scelta de­
gli uomini creati ministr i e scelti in 
quella maggioranza che il paese ine­
sorabilmente condannò nelle u l t ime 
elezioni. 

Se eostoro r iuuncieranno alle loro 
tendenze reazionarie mostreranno ' di 
aver pivi c a ro l i potere, del cara t te re , 
e sconféssei'anno il loro passato ; se 
in esso pers i s te ranno e m a n t e r r a n n o 
i metodi di governo che di tant i 
pe r tu rbament i furono causa, il con­
flitto del governo col paese diverrà 
vieppiù aspro. . 

F ino a ieri essi difesero i decreti 
legge, gli s ta t i d'assedio, il regola­
mento capestro; oggi che la nazione 
ha fatto r imang ia re t u t t a quella roba 
ai reazionari, con quale tìducia può 
il paese a t t endere i loro a t t i di go­
verno, con quale s inceri tà possono 
essi governare ? 

Hi ISTITUZIONI 

Lo islittizioni, die slan tanto a cuore 
, a certa gente, san {se mi perdoni 
l'esempio, o dammene un migliore) 
cotne i vestiti per le gran Nazioni. 

Li fui leggeri..., pigli un rafjredore, 
li fai pesanti,.., sudi e li spolmoni: 
e ciò perchè persisti nell'ori-ore 
di credere costanti le .stagioni. 

E, appunto pcrcìiè san come le donne, 
le Nazioni, oltre a crescere, han Uooere 
di smettere le vesti giù di moda. 

Se oan snelle e spedite in breoi gonne 
le signore,.... perchè s'han da cedere 
le Nazioni impacciate nella coda? 

lì Snrtdro 

ALL ' E R T A ! 
Col ritiro del regolamento-capestro, una 

battaglia fu vinta ; ma non dobbiamo per 
questo farci soverchie illusioni ; la reaKiona, 
ohe, volere o volare, in queste elezioni ha 
riportato la raaggioranna, fra breve rialzerà 
la teste, ancora non doma, e tornerà alla 
riscossa. Essa è furibonda per lo schiaffo 
ricevuto e per rifarsene sta certamente co­
vando nuovi attentati alle libertà statu-
tutarie. 

Tutte le armi si affileranno questa volta 
contro il diritto di voto. G-là ne abbiamo 
avuto i sintomi all'indomani dello elezioni, 
quando, fra le lamentele pel risultato meno 
favorevole di quel ch'essi speravano, i gior­
nali reazionarii intonavano un coro d' in­
vettive contro l'allargato suffragio, causa 
unica, secondo loro, dei successi dei partiti 
avanzati. 

Tutti ricorderanno l'articolo e stampato 
nello stesso giorno con commovente con­
cordia dalla Gazzella di Venezia e dalla 
sua succursale di Udine, in cui si amma­
nivano brani smozzicati di autori più o 
mono illustri a provare i pericoli a cui va 
incontro il legislatore dando il diritto di 
voto alle classi popolari. ,Ma quel centone 
di frasi autorevoli, preparato da lunga 
mano e tirato fuori al momento buono da 
tutti i giornali della stessa ditta, nou' pro­
va proprio niente ! 

Questo è il metodo dei preti, che su ogni 
argomento fanno dell'erudizione e ad ogni 
pie' sospinto vi citano una serqua intermi­
nabile di padri della Chiesa. In tal modo 
si potrebbe citare S. Tommaso d'Aquino a 
sostegno della teocrazia, per propugnare 
l'assolutismo, la teoria scolastica dell' «Ot­
timo Principe» o gli scritti di Bacone da 
Verulamio. Noi pure per difendere lo idee 
liberali potremmo frugare in tutte le opere 
dei politici di questa scuola a partire da 
Marsilio da Padova, il medioevale precur­
sore della democrazia moderna, e munirci 
di tanta erudizione da schiacciare sotto il 
suo peso gli avversarli. 

Ma c'è modo d'impiegar meglio il proprio 
tempo, tanto più che gli argomenti dei mo­
derati sono tutt'altro ohe inconfutabili. Anzi 
essi si riducono a questo solo, che eoU'e-
stensione del suffragio alla classe lavora­
trice si diede il voto agli ignoranti.. Pre­
scindendo dal fatto ohe in Italia la dottrina 
della classe dirigente è piuttosto proble­
matica, vediamo un po' ohe riforma pro­
porrebbero essi. Credete forse ohe sia loro 
intenzione di restringere il voto a quei,soli 
cittadini che hanno fatto studi superiori? 
Questo sarebbe già un privilegio ingiusto, 
ma avrebbe almeno il pregio d'essere una 
razionale conseguenza della loro teoria. Ma 
nou è così! essi vorrebbero concesso il voto, 
magari raddoppiato o triplicato, a quelli 
soltanto che son proprietarii, dotti o igno­
ranti poco importa. Morale: se un igno­
rante è ricco non è più ignorante. 

Questo mi richiama alla mente la sto­
riella allegra di quel pover' uomo che pos­
sedeva un asino e ohe, avendo potuto pro­
vare in forza di ciò d'essere proprietario, 
ottenne d'essere isoritto nelle liste eletto­
rali amministrative. Disgraziatamoute un 
brutto giorno l'asino mori e l'elettore fu 
cancellato. Cosicché l'elettore era l'asino, 
non lui. 

La ragione vera di tale ostilità è ohe 
la serpe ha mor o il oiai'latano. L' allarga­
mento del suifragio non fu concesso in 
Italia né per un principio di sana demo­
crazia, ne per un fine suòpo politico, come 
avvenne presso altra nazioni, Invece coloro 

•che votarono' quella riforma si preoccupa­

vano, meno pochi onesti, di acquistarsi 
popolarità e più ancora di provvedersi di 
un corpo elettiuule docile, malleabile, che 
ttdos.oato con un po' di rottorioa patriot­
tica, avrebbe dato il voto ad essi in per­
petuo. Allora r ignoranza faceva a loro 
comodo; ora al contrario trovano ohe gli 
elettori della classe lavoratrice sono troppo 
ignoranti, perchè negano loro il voto ; 
mentre invero per questo fatto si dovrebbe 
venire alla conclusione contraria. 

Se i modellati fossero meno ciechi e 
più onesti davrebbero ricordare che Bi-
smarok, il quale certamente non aveva te-
neroiize per la democrazia, quando fu co­
stituito l'Impero Q-ermanioo, volle che a 
fondamento di esso fosse istituito il Beioh-
stag, formato a .suffragio universale, sa­
pendo ohe con questo sistema si cemen­
tava nel miglioi'e dei modi 1' unità germa­
nica. Cosi, in Italia l'ampiezza del suf­
fragio è il più sicuro presidio dell' unità 
nazionale. 

Ma già i moderati nella loro devozioire 
alla monarchia, nel loro anticlericalismo, 
nel loro unitarismo ci mettono tanta ipo­
crisia, quanto nelle pratiche religiose le 
beghine che hanno avuto una gioventù 
scapigliata. Quando vedono ohe son dan­
neggiati nei loro interessi 0 ohe sfanno per 
perdere il potere danno un calcio a tutto. 

Si dicono fedeli monarchici e stampano 
sui loro giornali frasi di questo genere. 
« Pare ohe il ministero sia obbligato a mo­
strarsi cosi orrendevole, perchè in alto (al 
solito) si vuole sfuggire a qualunque costo 
alla possibilità di 'un conflitto costituzio­
nale ». (Gazzetta di Venezia di ierij. 

Si dicono difensori dell'unità nazionale e 
poi si accapigliano tra settentrionali e me­
ridionali e si accusano a vicenda allegra­
mente di truffa e di rapina. 

Si fanno ferventi propugnatori delle Le­
ghe D. A. e XX S. e frattanto, sono pe­
dissequi imitatori di quel Macola, che per 
rabbonire i preti, propose di cedere al Papa 
la famosa striscia di terra fino al mare. 
Nessuno di quei barbari socialisti, ch'essi 
chiamano enfaticamente « nemici della pa­
tria 9 oserebbe, nemmeno pel gusto di dire 
una barzelletta od un paradosso, pronun­
ciare un simile vituperio. Daring 

ALLA G U E R R A 
I gl'avi avvenimenti della China hanno 

risvegliate lo tendenze bellicose dei nostri 
bravi monarchici, i quali, non avendo po­
tuto trovare nell'Eritrea la sognata corona 
imperiale, spei'ano forse di conquistarla ora 
sulle rive del fiume Giallo. 

Francesco Crispi, il più vero e maggiore 
degli imperialisti italiani, pubblica sulla 
'Prihuna un commovente articolo, in cui 
eccita il governo alla guerra e dice che 
« noi piangeremo se ci manterremo estranei 
« agli odierni avvenimenti chinesi e rimar-
« remo esclusi da compensi. » 

Dunque alla guerra, alla guerra con tutto 
il nostro esercito e con tutta la nostra ar­
mata ! 

Ma per faro la" guerra occorre anzitutto 
del denaro : — noi non sappiamo se i con-
trilmeuti italiani ne abbiano ancora e se, 
avendone, siano disposti a versarlo. 

E quand' anche il danaro si trova.sse e 
l'esercito e l'armata potessero muovere 
verso l'impero celeste, bisognerebbe pur 
fare i conti con le grandi poiJenze europee, 
che da lungo tempo si diedero convegno 
nel Mar Giallo e che a quest' ora hanno 
già lanciato le loro milizie alla volta 'di 
Pekino. 

I nostri monarchici imperialisti credono 
sul serio alla spartizione dell'impero cinese 
e non pensano che, se fosse poosibile, da­
rebbe luogo ad una oonflagraz'O'ae inter­
nazionale. 

Res'sterebbero le armi italiane al eozzo 
terribile ? 



. Lo stesso Orispi, nella sua let tera alla 
Tribuna, l 'organo magno degli imperiali-, 
sti, rioonosoe ohe a dopo aver spesi dei 
« tesori, non abbiamo uè un esercito, ne 
« nna marina suffloienti al nostro avvenire 
« 6 alla nostra sicurezza. » 

Quanto sarebbe meglio invece di correr 
dietro alle vane chimere dell ' imperialismo 
militare e di profondere nelle armi la mag­
gior par te delle nostre risorée, volgessimo 
le nostre cure alla oolonizzazione interna 
e a l l ' emigraz ione italiana n e l l ' A m e r i c a 
lat ina ! 

Con le industrie e coi commerci — non 
col cannone - si diffondono i germi della 
nuova civiltà. 

Ma il sistema, che grava sali ' I tal ia , ha 
la sua ragion d 'essere nella forza delle 
armi, e la guerra è indispensabile acche 
tale forza si addestri, e si sviluppi. . 

Alla guerra, alla guerra dunque! Gustoza, 
Lissa, Abba tìarima non bastano. Ci vuole 
un più grave disastro - ^ come diceva Au­
relio Saffi — perchè la nazione italiana si 
decida a riconquistare la propria sovra­
nità. . L. ag. 

A ] V t A t « , 0 D ' U O I I S t 2 
Vedi avviso la qaarta pagina. 

La libertà e la scuola 

e più giù, e più giù . ancora, nomadi sel­
vaggi, abitatori delle caverne, sacrifioatori 
di vittime umane, antroprofagi! Imi t i amo i 
Bei gesti dei Box.trs, armiamoci d 'ona scure, 
non per abbat tere le larve impure del pas­
sato, come canta lo Steoehettì, ma per di­
s t ruggere ogni vestigia di civiltà.. Il pósto 
della l ibertà, dea oosl fatale, rióoUouhiarao 
la benefica t irannide, e facciamo largo ai 
vampiri della società, ohe ora disgraziata­
mente son frenati dai popoli istruiti e co­
scienti ! Ma n o ; il nostro grido di guerra 
è : avanti , avant i 1 La scuola compirà la 
redenzione della nostra patria, scemerà l'a­
nalfabetismo e la delinquenza, e la nostra 
bella I tal ia sarà a l loraveramente p'.'ospjiM, 
e felice,.,, senza stati d'assedio ed espan­
sioni coloniali. Osiride 

La nostra bella I tal ia è proprio il paese 
dei contrast i : al nord le nevi eterne ed i 
ghiceociai delle Alpi ; al sud il Vesuvio e 
l 'Etna, tremendi vulcani che get tano, nei 
momenti di collera, torrenti di fuoco e .d i 
lave dai loro crateri ! Alcune sventurate 
regioni, coma ad esempio le Maremme della 
O'osoana, sono desolato da fetide esalazioni 
palustri ohe ammorbano l 'aria; in altre inve­
ce l'aria è imbalsamata dai profumi dei fiori, 
e sono lussureggianti di vegetazione. Con­
trasti cotanto stridenti si riscontrano anche 
nei suoi abitatori. L ' I ta l ia non è dessa la 
patr ia di Dante, di Michelangelo Buona-
rotti, dell'eroe di Gavinana, di Giordano 
Bruno, di Giuseppe Mazzini, di Garibaldi e 
di tanti altri ohe l'onorarono col senno e 
colla spada? Eppure in questa terra diletta, 
tu t ta incauti e poesia, videro la luce anche 
uomini di gretto sentire, incapaci di nobili 
slanci e generosi ardimenti, servi dei potenti , ' 
proni al giogo, corruttori e corrotti!.. Oo-i 
storo patteggiarono collo straniero a danno" 
della terra ohe li vide nascere ; furon l igi 
agU Spagnuoli,. agli Austriaci, e sempre 
pronti a servire ai più forti ed a vilipen­
dere i deboli. Mira dei sostenitori delia 
causa popolare è d'ingentilire i rozzi co­
stumi della plebe ; i liberticidi invece fu­
rono e sono fieri avversari dell ' istruzione e 
dei maestri di buona volontà. Il Oauosa, 
vero Pterodactytus (') della società cosi in­
segnava ai principi ; « U n a causa dello scon­
quassamento del mondo è la troppa diffu­
sione delle lettere. Ci vuole una gran massa 
gente buona e tranquilla, la quale si con­
tenti di vivere sulla fede altrui e lasci che 
il mondo sia guidato coi lumi degli altri, 
senza pretendere di giiidarlo coi lumi propri... 
Se si trovasse un maesti'o il quale con una 
sola lezione potesse rendere tutti gli uomini 
dotti come Aristotele e civili come il Mag­
giordomo del re di l<'rancia, qiietslo maeatro 
bisognerebbe ammaazarlo subi to p e r non 
vedere distrutta ta società. » Come noi rao-
oomandiamO ai fanciulli di non avvicinare al 
uooo la polvere perche conosciamo le disgrazie 
che potrebbero accadere qualora esplodesse, 

• Oosl i consiglieri dei t iranni dicono corna 
dell 'istruzione e combattono la scuola perchè 
sanno che il sapere e la l ibertà vanno a 
braccetto. Le scuole non sono forse formi­
dabili fortezze erette dai pSpoli liberi contro 
l 'oscurantismo e le barbarie? I nostri avver­
sari obbiettano che le scuole hanno punto 
migliorato i costumi del popolo. I l delin­
quente istruito è peggiore, essi dicono, e 
pixì pericoloso del l ' ignorante: in qnesto caso 
la scuola è dunque un male. Conveniamo 
noi pure che una persona istruita, st imolata 
dalla fame o da qualche altro diavolo, può 
commettere il male con più perfidia del la­
druncolo ignorante, che cade talvolta in­
genuamente in trappola ; ma la democrazia, 
mentre mira ad emancipare i popoli ed a 
far guerra all ' ignoranza, studia anche il 
modo d'eliminare le altre cause che servono 
a fecondare il germe del delitto. 

L'educazione democratica è fonte di su­
blimi ammaestramenti , perchè essa non pre­
dica una virtù utopistica, e vuole fatti e 
non parole. Uomini immorali, indurit i nel 
male, si sono, riabilitati completamente al 
contatto dei oosì detti sovversivi. Se il 
progresso e la libertà favoriscono il disor-
diue e sono nemici dalla pace e prosperità 
degli uomini, ritorniamo allora al medio-evo. 

S E J I M E P R B : A V A I S T T I ! . . . 

C I F E E E L O Q U E N T I 

Grano -- dazio d'entrata . s 

Anno 1864 L . 0.50 al quintale 
» 1865 » 1.— » 
» 1871 i> 1.40 » 
1) 1887 » n,~ 0 
» 1888 » 5.— » 
» 1894 s 7 . . - » 
» 1898 . » 7.50 ; . : ; iv-

Caffè — dazio d'entrata 

Anno 1864 L. 86.— al quintale 
» 1866 » 46.— » 
» 1871 » 5 8 . - » 
» 1876 » 60 . - - » 
» 1878 » 80 .—• o 
» 1884 » 100,— » 
.) 1898 » 140.— » 

Zucchero — dazio d'entrata 

Anno 1867 L. 29.— al quintale 
» 1894 » 09.— » 

Zucchero — tassa di fabbricazione 

Anno 1887 L. 21.—• al quintale 
» 1879 » 37.—. » 
» 1884 » 60.— » 
» 1890 » 63.—• » 

Petrolio ~ dazio d'entrata 

Anno 1871 L. 6.— al quintale 
» 1872 » 9.—' .. .»:' i r; 
» 1873 » 28.40 •• •»• 
» 1877 » 3 1 . — » 
» 1880 » 37.60 » 
» 1887 » 47 .— » 
» 1891 » 48 .— : » 

Sempre avanti. 

E, dopo ciò, non si può non penaare a l ­
l'apologo.dell'asino e del m u g n a i o l Canimin, 
facendo la soma cresce finché la pòvera 
bestia 0 crepa, o ai libera dei balzelli pi­
gliando a santissimi calci chi pretende di, 
spingerlo cosi sulle vie del progresso ! 

L'abolizione del dazio sui cereali 

(') I Ptaodadyli erano mostri volanti a modo 
di pipiatrelli ohe vantavano un .oajó dell» Ina-
gliMaa di oltre due laatvi. 

Con questo titolo il ragioniere Eugenio 
Chiesa pubblica un articolo sull 'ottimo Gior­
nale del Popolo di Genova, dimostrando la 
necessità dell'abolizione del dazio sui grani 
non solo, ma di ogni altro dazio protettore, 
e facendo risalire a tal causa i tumulti del 
maggio 1898, dai quali auch'egli fu tra­
volto e di cui fu vi t t ima innocente. 

E la questione si presenta più interes­
sante in questo momento, in cui si prevede 
uno scarso raccolto, e ì prezzi del grano, 
appunto per ciò, crescono continuamente. 
Ne avverrà di conseguenza che il popolo 
italiano, se voi^ràslanrarsi , dovrà ricorrere 
alla produzione forestiera ; e sarà allora che 
si farà sentire maggiurraeute il peso dei 
dazi protettori, i quali, sotto parvenza di 
favorire l 'agricoltura nazionale, costituiscono 
invece uno dei balzelli più odiosi ; il bal­
zello sulla miseria e sulla fame. 

E il dazio sui grani, che nel 1864 era 
di soli 60 centesimi, è ora salito alla enor­
me cifra di lire 7.60 per quintale, cifra 
ancora inferiore al vero perchè tut t i i dazi 
ss devono pagare in oro e quindi, seguendo 
le oscillazioni del cambio, si raggiungono 
quasi le otto lire. 

Dazio odioso, come ho detto più sopra, 
perchè colpisce i più, oercando di favorire 
alcuni soltanto, giacché non è l 'agricoltura 
nostra che ne trae vantaggio, ma sono ge­
neralmente i pochi speculatori e grossisti, 
che hanno nelle mani il monopolio dei 
mercati . 

E sarà facile dimostrarlo in poche pa­
role. 

11 piccolo agricoltore, il contadino, ha 
bisogno del denaro non appena il prodotto 
è maturato e sovente anche pr ima; ora egli 
vende il suo grano nel momento in oui il 
prezm è geiteralmente aoarso, perchè la 

pcodasiotte è riversati» t u t t a sul meroaloi 

E viene allora l 'opera dello speculatore, 
che racchiude la tneroe nei propri grana i , 
mettendola fuori un po' alla volta soltanto 
e al prezzo che saprà e vorrà imporre. E 
un vero e proprio sindacato di borsisti' è 
di speculatori, ohe. fa i; prezzi della tnerco-
è ne r i t rae tutto j f guadagno. 

E d , è , n n erróre, secondo me, il d i r e . che 
ciò è frutto: di quell 'antagonismo di Opposti. 
interessi, esistente fra l'operaio della città 
e il contadino. 

Si dice da molti ' : 
I l contadino ha interesse a che il grano 

abbia un prezzo assai elevato, onde .poter 
r i t rarre maggior guadagno dalla terra che 
coltiva ; l 'operaio invece ha l'interesse op­
posto, perchè deve vivere consumando la 
produzione delle campagne. Ora, se i prezzi 
sono alti, dovranno crescere anche i salari, 
con svantaggio quindi dell' industria, che 
sarà costretta anch'essa a rialzare i prezzi 
dei prodotti . Ecco perchè (si afferma) gli 
agricoltori sono in generale protezionisti e 
libero-scambisti gli industriali . 

Ma, dicendo ciò, si parla dell'effetto, non 
della causa di tale antagonismo. 

Diminuite pel contadino il peso troppo 
gravoso dell ' imposta fondiaria, concedetegli 
i mezzi .d i poter i rr igare i suoi oampi e 
difenderli dagli infortuni celesti, abolite i 
monopoli sul sale e sui generi di minuta 
vendita, e vedrete allora ch'egli potrà vi-
veM ugualmente anche se i suoi prodotti 
saranno ad un prezzo irrisorio, poiché di 
questo sarà compensato a sufficienza dalla 
diminuzione delle tasse, dalla maggior pro-
dntt ivi tà del terreno e finalmente dalle spese 
minori ohe dovrà sostenere pel proprio man­
tenimento. 

E l'abolizione del dazio sui cereali si 
presenta equa ed opportuna specialmente 
qui in I tal ia , dove il povero si nutre quasi 
esclusivamente di polenta e di pane. Equa, 
perchè non è giusto imporre una tassa sul 
nutr imento essenziale e sulla capacità ven­
tricolare dell ' individuo ; opportuna, perchè 
abbiamo già troppo sofferto, or sono due 
anni, per questa medesima causa. 

Ora il, gruppo Par lamentare Socialista, 
rendendosi interprete di questo generale 
bisógno, ha deliberato di proporre questa 
mozione ; 

« La Càmera, in vista della ' soarsità del 
raccolto del grano, ohe si preannunzia in 
varie regionidel l ' I ta l ia e dell'estero, e quindi 
del rialzo dei prezzi, già verificatosi sul 
grano vecchio e nuovo, e ohe senza prov-
vedimeiiti preventivi aggraverebbe sempre 
più il disagio economico dei consumatori, 
delibera la immediata abolizione del dazio 
doganale sul frumento e derivati ; e ad 
evitare, nell 'avvenire, pericolose oscillazioni 
sui prezzi, del grano, invita il Governo ad 
organizzare, come servizio di stato, il com­
mercio dei cereali ». 

La mozione raccoglierà senza dubbio il 
voto di tut t i i deputat i dell 'estrema. Quanto 
agli altri, ohe vi hanno tanto lisciato e si 
son proclamati vostri paladini durante il 
periodo elettorale, vedremo ora se i fatti 
corrispondano alle loro parole. 

Ma troppi interessi personali e bancari 
toccherebbe questa riforma.,... 

Ci credete voi ? Io no davvero. 
' Il contadino. 

Drogheria Erancesso Mìiiisini 
Vedi avviso in quarta pagina 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Palmanova 

Come discutono ! 
29 giugno 

salotti degli amici dell 'ordine dove si può 
tutto far passare compresa la volontà del 
paese ina non in consiglio óomnnale dove 
si ha il dirit to che i snoi rappresentanti 
s'occupino rper il bene del Comune e ohe 
non abbiano a tessera quasi ..dpgli elogi fu­
nebri ai morti della consorteria milanese. 

.Corse. .,:',v. 
Domenica 16 di luglio vi saranno grandi 

feste a Pa lmanova ; a cura del club oioli-
stioo vi saranno eorse di velocità attorno 
la piazza ed a tal uopo si sta ridnoendola 
perchè corrispondano allo scopo. 

Alla prossima mia vi riparlei'ò. ma! 

Da Cividals. 
ì giugno 

Tombola di beneficenza 
ed altt-i festeggiamenti. 

Domenica 8 luglio p. v, avrà luogo in 
Piazza Paolo Diacono di questa . oittà, l'e­
strazione dell'anntrale tombola di benefi­
cenza coi seguenti premi ; Cartella vergine 
lire 25, cinquina lire 50, prima tombola 
lire 300, seconda tombola lire 100. Negli 
intermezzi suonerà la banda oittadina. Dopo 
la tombola incomincierà il ballo sopra va­
sta ed elegante pittaforma, i l luminata a 
gas acetilene." Verso le 22 verranno accesi 
variati fuochi artificiali preparati dal di­
stinto pirotecnico sig. Giusto Eontanini . 
Alle 23 treno speciala per Odino. L 'a t tua le 
orario della ferrovia è il s e g u e n t e : Par­
tenze da Udine '6 .6 — 10.12 — 11.40 — 
16.13 e 20.20. Par tenze da Oividale: 7 . 6 — 
10,63 - 1 2 . 4 0 - 17.16 - 21.10 e 2,3. Il 
biglietto di andata e ritorno con qualunque 
treno costa lire 1, 

Con tante facilitazioni, qui si spera in 
un buon contingente di forestieri. 

A.m.a.jro G l o r i a 
e C a l i o a n t U i S 

Vedi avviso • 
in quarta pagina' 

Venerdì della,scorsa settimana al nostro 
Consiglio comunale fra i diversi argomenti 
da trattarsi vi era pure l'invito del Muni­
cipio di Milano per l 'autonomia dei comuni. 
Il sig. Steffenato per il parti to democratico 
con acconcie parole trattò e svolse l 'argo­
mento : parlò poi l'assessore sig. Rea che 
« disse « pur trovando giusta e santa la 
causa » non l 'appoggia perchè con ciò si 
vuol liberarsi di tu t te le imposte per poi 
sostenere la tassa progressiva, voterebbe a 
favore se la proposta venisse da un comune 
del meridionale o da un comune che avesse 
la maggioranza radicale. Scattarono i con­
siglieri Steffanato e Vanelli della minoranza 
dicendo ohe si deve guardare l'interesse ed 
il benessere del paese non la provenienza 
dell 'invito. Si fece ancora osservare che 
iiuche l'ex Ministro Giolitti era a favore 
della tassa progressiva e questa fn appunto 
la causa della sua caduta. Vi possono es­
sere le riforme economiche o progetti i più 
giusti quanto volete ed il sig. Rea non le 
approverà se sono portate in campo da co­
loro ohe vogliono assolutamonte pensare 
con la propria testa, 

Siamo giusti, sig, Bea, oerta oeyità si 
•dovrebbero confidare in segreto solo nei 

La iflwiiosa is te iMoFÉ 
Santa ingenuità dei sovversivi!..'. Noi ab­

biamo sempre creduto e crediamo ohe una 
lotta elettorale sia una lotta di opinione 
pubblica, una lotta di convincimenti formati 
dallo svolgersi dei fatti che interessano la 
vita di un paese, oonvinciittenti òhe possono 
variare dal punto dì vista dei singoli par­
titi, ma che alla logica dei fatti reali de­
vono piegarsi e modificarsi: '•'"•". 

I partiti si caratterizzano da un indirizzo 
generale di governo della cosa pubblica 
cui ciascuno di essi tende; ora può preva­
lere l 'uno, ora l 'altro; ma quando l'indirizzo 
e l'azione di un dato partito e di dati uo­
mini si dimostrano sbagliati e tanto più 
quando la dimostrazione è data dai disastri 
e dalle vergogne ohe il governò di èssi pro­
cura alla nazione, quei partiti e quegli no­
mini sono condannati dall'opinione pubblica 
e devono ritirarsi per far luogo ad altri. 

Invece in Italia c'è un parti to, o me;<Uo, 
vi sono degli uomini che a seconda dei 
oasi, dei luoghi e dei tempi, si chiamano 
conservatori, moderati o liberali monar­
chici, e si ritengono nati fatti pel governo 
al quale stanno attaccati come le ostriche 
allo scoglio. P e r essi il principio autoritario 
del quale e pel quale vivono, può prescin­
dere da ogni: al tra convenienza e da ogni 
altra legge morale e polit ica; del'governo 
hanno un concetto del / tu t to speciale. Al 
governo si deve tutto permettere e tutto 
perdonare, perchè è zi grouerrao; ed ih dògma 
politico più tenace e il più irragionevole 
del religioso copre e difende nella immu­
tabilità da essi desiderata l ' in teresse di 
classe, 

Perciò sono conseroatori e perciò amano 
ohi, salito al potere, lascia da un canto le 
vecchie ubbie liberali per cui il potere 
stesso, deve innanzi tut to, espUcarsi in un 'a­
zione educatrice delle masse, e difende in­
vece senza scrupoto ed energicamente coi 
propri individuali i vecchi interessi di classe 
minacciati dalla civiltà. Crispil...Ecco l 'uomo. 

Dovendo parlare delle ultime elezioni po­
litiche non si può a meno di parlare delle 
penultime, delle terz'ultime e di quelle am­
ministrative del giugno 1899. Restiamo però 
nel nostro Collegio e nel nostro Comune ; la 
meraiiigliosa istoria è tale perchè ci sem­
bra sempre più sorprendente che abbia po­
tuto ripetersi. 

Nel 1896 era scoppiata la questione mo­
rale; la grande e civile epopea caval-
lottìana. Pareva a noi ingenui sovver­
sivi che per la città nostra fosse da ri­
tenersi un onore ed una fortuna il tro­
varsi col nostro rappresentante politico. 
contro la banda crispina, anzi il saperlo 
amicissimo di Eelice Cavallotti, E pareva 
ohe cosi la dovessero pensare anoha i mo­
derati udinesi, non solo in omaggio alla mo­
ralità ohe pure è in culto tra i frialani, ina 
*nuk9 perchè il tm<ier della woderateria 



nazionale, il maroheae Antonio di Budin i 
e tiMiti altri oonservatori di peso si «l'ano 
aohierati contro Orispì, non forse con la 
sincerità dello sdegno e ooL ilisinterea^e che 
moveva Felice Cavallotti, ma certo, allora, 
r isolutamente ed apertaioéuta tanto ohe 
Budin i presiedette la memorabile adunanza 
dei depdtat i nella sairi Rossa dopo la vio­
lenta chiusura della Caraei'a fatta dal de­
coratore di Herz : per sfuggire a! giudizio 
dei rappresentanti della nazione da lui sver­
gognata. 

Noi, candidi sovversivi, quantunque gli 
organi quotidiani udinesi cantassero su 
tutt i i toni le laudi del grande uomo di 
stato, pensavamo ohe, di fronte alle turpi­
tudini rivelate, provate e mai smenti te sul 
conto di quel grande, di fronte alla sua 
violenza criminale, gli uomini d'ordine 
chiudessero non uno, ma tut t i e due gli 
occhi sul nostro programma politico (che 
non era quello di Orispi ne quallo di B u ­
dini 6 tanto più che di programmi, come 
vedremo, non fanno seria questione) e che si 
dicessero magari sommessamente ; Ai pro­
grammi c'è tempo da pensare ; adesso quello 
ohe deve premere a tutti è di cacciar via 
quella sozzura ohe sta al governo d'Italia; 
r imandiamo, o lasciamo che ritorni alla 
Camera anche da Udine un cavallottiano ! 

Di tale nostra illusione noi onoravamo 
gli uomini d'ordine udinesi del 189B, che 
sou quelli del 1897 e quelli del 1900! 
Ubbie ! La voce ferocemente orispiua dei 
loro giornali era la loro voce ; e, venute le 
eleuiOni politiche, essi videro con sollievo 
la cancellazione di migliaia e migliaia di 
elettori dalle liste politiche in una oosidetta 
revisione ordinata dal Crispi per reprimere, 
almeno in parte, la risposta che la coscienza 
nazionale indignat,a, avrebbe dato dalle urne 
a chi per coprire le proprie vergogne di 
uomo pubblico e di uomo privato avrebbe 
poi ordinate le vittorie autentiche in Abis-

,sinia per preparare Abba Curima. 
I nostri uomini d'ordine, dunque, secon­

dando la tumultuosa corrente orispina, ci 
si misero contro r isolutamente. — Noi era­
vamo impreparati e decimati ; faceviimo 
grande affidamento nella r ipugnanza ohe 
dovevano destar Orispi ed il suo governo 
anche nei ben pensanti e. Cassandre ina­
scoltate, accennavamo agli imminenti disa­
stri, additando l'Africa fuori e le banche 
qui ; due conquiste delle quali a Crispi non 
ri usci ohe quella delle banche. 

Ci voleva ben poca forza di intuizione 
per comprendere tutto ciò che si stava pre­
parando L'avevano gli uoifiini d'ordine? 
E d allora commettevano, un delitto ; non 
l 'avevano?.. . . Ed allora erano degli..., inco­
scienti. ! 

Ci voleva un Crispino da contrapporre al 
nostro candidato. E lo trovarono ; tre giorni 
prima delle elezioni : il generale Di Leuua. 
Gli scrissero e gli fecero pubblicare una 
lettera spavalda ; coprirono di firme co­
spicue un manifesto; sguinzagliarono i pel-
tasti nella campagna; la prefettura, le ban­
che, le .esattorie, i dazi, tu t te le forze si 
coalizzarono per far riuscire il Di Lenua . 
Non raccolsero tut tavia la maggioranza in 
pitta, ma la raccolsero abbondante in cam­
pagna : cadde Girardini invocato da Felice 
Cavallotti, riuscì il Di Lenna atteso da Crispi. 

Lo storiografo 

Angelo Croce — Vini merid., Olii, eoo. 
Vedi avviso in quarta pagina. 

CRONACA CITTADINA 
A proposito dì un processo 

per " direttìssima „ 

I lettori sanno del caso toccato al signor 
Enrico Moro, geometra, impiegato munici­
pale, e secondo dissero i testimoni in Tri­
bunale, uomo d'ordine, di carat tere mite, 
ecc. 

Ebbene , guardate , quest ' uomo che fu 
preso per un «sovvers ivo» , perchè si è 
permesso di fare un ' osservazione ad un 
carabiniere, e ci furono testimoni che dis­
sero di aver veduto costui nei locali della 
Leva a bere con altri dell' arma, s' è atti­
rato addosso un arresto di 40 ore, un pro­
cesso per « direttissima, » la multa di 41 
lira e tu t te le spese. 

Non facciamo apprezzamenti sulla sen­
tenza del Tribunale. 

Ci sai'ebbe invece da dir molto sul me­
todo usato dalia benemerita per trari'e in 
arresto il aig. Moro ; un vero arresto con 
agguato , cinque ore dopo l 'accaduto. 

E dopo ciò noi ci doma diamo se è pro­
prio cosi ohe si salva il prestigio delle au­
torità e fino a quando sarà «ero solo quello 
che davanti i giudici, att'ermano gli agent i 
dell» forza pubblio* a falso quello ohe aa-
««iiiauoaoi liberi uittadiui, 

Sul bordereau, 

l i Giorii'xle di Udine, la Patria dtl Friuli 
ed il Cittadino Italiano, si sono occupit i 
del nostro hirdemaii Blcttoraloi la Patria ed 
'\\ Cilladiivì confi ditcì-Bti spettatori , ed il 
povero Giornale di Udin;, o m e organo e 
prò!Urator.ì di una.... dalle pifti in causa. 

Digerito lo spirito e 1' arguzia istriana 
di quei due articoletòi di Isidoro, noi po­
tremmo limitarci ad esclamare ; Imprudente 
Isidoro ! Imprudente quando dalle colonne 
del Giornale di Udine parla di «: ghetto e 
di sagrestia » ; imprudente quando scherza 
con la a carta asciugante; » imprudente 
quando narra di « appoggi clericali, » im­
prudente se discorre di « falsificazioni o mi­
stificazioni » 6 se oei'ca dissimulare con far 
bonario certi conati degli amici suoi.... 
imprudente sempre ! 

Però sentiamo anche il dovere di sog­
giungere subi to ; come ci serve bone! 

Ma al suo onesto desiderio di farci can­
tare non possiamo rispondere, per ora, ohe 
col ritornello del Venditore di uecetli [aquile 
0 cucchi,. B indifrereute); 

Isidor, Isidor, canta ancor 
canta ancor 

Del dossier, tua mercé 
cresce ognor, il aator. 
Canta ancor, canta ancor ! 

Novità scolastiche 
Pei giornali è una novità dovuta alla 

Giunta cosi benemerita.... dei programma 
democratico ; per i maestri e per gli sco­
lari è abitudine certamente più vecchia di 
loro quella di godere nel mese di luglio la 
riduzione dell 'orario. Diciamo godere, per­
chè con queste frescure ò davvero una fe­
licità lo star rinchiusi in aule piccole e mal 
ventilate, veri essicatoi comunali per i po­
veri maestri e per i bimbi. 

A noi, ohe siamo sempre di parer con­
trario piacerebbe invece Un'altra novità: 
quella ohe le lezioni avessero fine col mese 
di giugno e non si protraessero fino a quasi 
tut to luglio, in omaggio a non sappiamo , 
quali sani e vasti criteri didattici. 

Si vede ohe lo Autor i tà hanno speciale 
cura di far amare ai giovanetti lo studio, : 
cosi ohe nessuno possa dire che essi..,, non 
sudano sui libri. , ì 

Società per la fabbricazione 
dei perfosfati. 

Ieri all ' Ist i tuto Tecnico si riunirono gli . 
azionisti della nuova Società per la fabbri-; 
caziòne dei perfosfati minerali, por stabilire 
la località ove deve sorgere la fabbrica e; 
nominare il Consiglio d'amministrazione ed 
i Sindaci. ; 

Dopo lunga ed animata discussione fu 
scelta Portogruaro, anche perchè quel mu­
nicipio promise il suo concorso nella spesa. 

La nuova Società, il cui capitale rag­
giunge oltre il milione, si presenta cou 
buoni auspici, dato anche lo scopo di fa­
vorire la piccola agricoltura. Ad essa per­
tanto anche il nostro augurio sincero. 

Gli italiani all'estero 
e la " Dante Alighieri „ 

Il signor Lorenzo Scarpa, commerciante 
di legnami a VillaoO, e undici suoi impie-
guti italiani si ascrissero al Comitato udi­
nese della « Dante Alighieri ». 

Inviando le adesioni il sig. Scarpa espri­
me l 'augurio che « la benemerita istitu­
zione possa presto e completamente rag­
giungere i suoi patriottici scopi e salva­
guardare anche fuori del regno i nazionali 
diritti, spesso si conculcati ». 

La " vera „ borghesia. 
Ci scrivono ; 
« Uno degli addetti al laghetto, testé 

chiuso per lo sport del cannottaggio, fu 
posto in libertà dopo aver servito durante 
la stagione. Egli s'era raccomandato a quei 
signori perchè gli fosse trovato un posto 
per sbarcare il lunario sino all 'inverno, in 
cui il laghetto serve per il pattinaggio, ma 
le raccomandazioni furono aifatto inutili . 
Ecco la « vera » la « sana » la <i filantro­
pica » borghesia !» 

A Cussignacco 
Domani 1 e lunedi 2 ricorro la grande 

tradizionale sagra di Cussignacco che non 
manca mai di chiamare molta gente, anche 
dalla nostra città e specialmente nel secondo 
giorno. Vi saranno teste da ballo e gli eser­
cizi forniti di pulii arrosti e di ogni ben 
di Dio. 

Teatro Minerva. 
Martedì U oorfénto la distinta compagnia 

drammatica di quella- valente art ista che 
ò Italia Vitaliani cominciurà «li brevissimo 
001*80 di rappresentazioni con Cause ed ef­
fetti di Paolo Fe r r a r i . Darà poi tre novità 
assolute jier Udine : t^e opere di tfinnia 
d i 'Capu to , Le modernissime della aignora 
Ta r t a fa r i e Come le foglie, il g rande suc­
cesso di Giacosa. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 17" 
Fante r ia eseguirà domini dalle ore 20 '/j 
alle 22 sotto la Loggia municipale : 

1. Marcia « Il Torneo » Trapani 
2. Valzer « Tra3-.Tolies » Wald te ufel 
8. La F a t a delle B.iinbolB Biiyer 
4. Ave Maria Gounod 
B. Duetto e finale U « Un bil lo 

in Maschera » Verdi 
( i Sinfonia nel!' op. ,< Mid in id 

Angot » Ljcouq 

StiitistU'ko sìiruiflciiutì 

Anni-Velocipedi-Automobili 
Vedi Avviso*lii q,uarta pagina, 

Giusta la statistiche deg l i ultimi anni lo 
professioni eserci t ino gi'aufo inf lumzi sulla 
mortalità. 

Olassiflcati sojoodo la professione i morti 
longevi (oltre 70 anni), si h i oh.) oltrepas­
sano questa età in maggioro ]n'oporzione, i 
sacerdoti e moa>ici (57 por 10.)), i oapit-i-
listi e proprietari (51), i marinai, b.iroaiiioli 
e pescatori (41), i medici, veterani e Ilebo-
toml (42), gli agricoltori (42), gli avvocati, 
magistrati , procuratori, notai (40). 

La oltrepassano in minor proporzione i 
camerieri (18), i commessi (18) i tipografi 
e litografi (14), i minatori e cavatori (20), 
le guardia (20), i facchini (25) i calfattiori, 
bettoliori,* trattori (2G), i miBjtri e profos-
•so.ri; (.20),.'i macallai, pizzicagnoli (2S), i' 
fabbri, maniscalchi, ciilderai, in33;i ' i iji (ìì), 
i, barbieri (29), i cocchieri, cirret t ieri (29), 
i mugnai e fornai (29), 

Una recente statistica dimostra olio la' 
mortalità diminuisce quanto più diminuisce' 
l 'agglomeramento di persona nella stessa 
^pag%;. e che, ,le . condizioni igieuicho sono 
addir i t tura favorevolissime quando si abljia 
una, casa per famiglia, 

, I ,nost r i operai, specialraonte tlelle g r a n d i 
tiittà, 'v ivono ancora agglomerati in più 
Jamiglie nella stessa casa, 

E questa casa è spesso stretta, b ru t ta e 
sudicia I Ecco perchè lo malattie li visi­
tano tanto di spesso e perchè la mortal i tà 
vi ha una percentuale più alta. L a stati­
stica a cui accennavamo darebbe questi ri­
sultati ; 

Numero di abitanti Mortalità 
per ogni casa su 100 abitanti 

8 23 
32 25 
35 28 
52 41 
65 47 

D'AFFITTAiìSI 
fuori poffca (xraiszauo uoUe case FacUuii 
duo abitazioui operaio cou corte , or to ed 
aciina potabile. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUtìttiuo flottiiu. dal 2-1 al ;ì() giugno iUO') 

Nati vivi ma-4cihi 12 foinniino lìì 
» morti „ - - ,, _ 

Esposti „ 1 „ — 
Tobaltì N. 2li 

l'ubbliuiuiuiil di mairlmoiilu. 

Paw(j_aaltì Eevetant ibi-aaoiajo cou Mauia Cisacitjh 
cuoca. 

Matrimoni, 
Dott. Vinceuzo Manzini Prof, di Qnivorsità con 

Maria NucligU ugiata — GÌUHQ|J|)O Pravistani labbro 
con Candida Utiaiia casalinga — Stono Donde l'uo-
clÙHta ibrrov. c;on Ada Sbrana, catìalinga — Luigi 
Piazoni agricoltura eoa Santa MattÌu93Ì caHuliuga 
— Dott. Paolo Macedonio modico-ohirurgo con Eu­
genia ì)& Ohecco agiata — Antonio Borgo bello car­
radore con OateriflA Carlutti o ĵara-ja — Giusoppo 
iiarattini inipiegato con iil^ter Miaui agiata — An­
golo Inghea tbuditoro ooaAagelQ ViUadai'i se-
taiuola^ 

Mort i 11 t lomlcl i io. 

Paolo Zanipiivuttì di V'iwicmeo ;iPaunÌ !3I ma-
noualu — lìi-uno Loni di niu î i l ~ Irnia PaSHOui 
di l<3ugoiiio di moHÌ 1 — Antonio Tomiidiiii l'u Gìu-
soiipG d'anni 55 agricultoi'o — AdEilgìsa J5ugaIo dì 
"\''Ìnr!oa;no di mo-jj 2 — Aasiiiifca Pasaoiio dì Antonio 
di mesi 9 — Lucia Della llossii dì Gio Battìi 
d'anni 1 e niowi 5 — Olga Mona?si dì G-ìacouio 
di niosi 7 — ìgoa Tomadini di Antonio d'anni 15 
civile. 

Morii nell'Ospitine CivUe, 

Maria Buttà///.otu-Ful)bro di Antonio d'anni J8 
contadina — Giustina V̂ onnfci 111 Leonardo d'anni 
02 cnaalinga — Maria bussino fu Afattia d'anni GO 
casalinga — Hsgina A'/zano i'n OinHoppo d'anni 
78 contadina — Antonio Muratori tu Piotro d'anni 
(il) Horvo —- Maria Ninzatti-Tapiiiiy.in! di Gio lìatta 
d'anni 4.8 cont-adina — Teresa Maraii fu Domenico 
d'anni 8'2 contadina - - (Uuaoppo lìuttazzoni fu 0~ 
analdo d'anni uG calzolaio. 

Totale lì. 17 
dei q^uali 7 uou appartouonti al Comuna di Udine. 

Fabbrica Tende a GfHgHc 
Ve cliin (quarta pagiua 

ULTIIWA ORA 
TeJL.&g-xpet-eo, s e n z a , f i l i 

Rosto sul ' l 'agiiniuonto - Olla a Yorona. 

Roma 30. Asta lavori rosta sponda si­
nistra Tagliamento t ra t to Port ia-Venzone 
terrassi indubbiamente, non sassi se questo 
0 altro secolo. Sassi soltanto che fra im­
prenditori aspiranti saravvi noto appa l t a ­
tore concittadino ex... sovversivo. 

Verona 20. F ina lmente arrivati Ve­
rona — .Biugraziarao v ivamente Paese pe r 
la valida cooperaisione. P r i m a occasiono 
riaffermeremo nostra incorrutt ibile amicizia. 

Operai gitanti. 

(Non abbiamo mai dubitato dell'incor-
ruUihilità degli operai udinesi. Piuttosto 
abbiamo molino di credere che l'illustre 
nostro corrispondente Panona sia stalo un 
po' d'accordo con loro quando spediva al 
l^iiese / telegrammi da Verona). 

GHEMESB ANTONIO, gerente responsabite, 

Tipografla Cooperativa Udinoae, 

La tassa sull' ignoranza 
(Telegramma doUa Ditta editrico) 

Estrazione di Venezia dei 00 giugno 1900 

i4 8^ 3 i 7n 
P R K J U A T A CAIiZOLlUHA 

L U I Q I N I G R I S 
Via Bavtolmi - UDINE - Via Bartoliui) 

llecoiite Sis tema Breve t t a to 

S o l i d i t à . - E31e0£( . i i za i 
Prezz i modio i ss imi 

0 LUIGI PIGNAT E C 
Vìa Rauscedo N. 1 - d ie t ro la Pos ta 

Specialità: PLATINOTfPIE 
Si assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 

PREZZI MODICISSIMI 
Wladaglia d'Argento ^ - s s ^ 

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

h.' a n e y L Ì I . T O R I O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

per la cura delle ma la t t i e della pelle 
a aperto tutti i giorni meno i festivi allo ora 2 ' j , 

In T l a V i U u l t u » . 37 , IJiHn«i. 
ConsMilMiani gratuite : Martedì, Giovedì e tialiato 



VELOC AUTOMOBILI 
M. F U S I & C *" liiLi^NO Faro richiesta (lolla Taviff'a-Album N. G, con 375 ili 

dista, Automobilisti!, indi r izzando car tol ina dopi)ia 

uaLrazioni, vera Guida pel Cacciatore, Volooipe-

al la Ditta, A. F U S I & C. SBIÌOHB CatalOlM - M i l a n o 

s ^ O T ^ o IJJ\<:JÌ2VA. 

C H I N I 
PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 

preparata con sisloma speciale, conserva e sviluppa 

C A P E L L I E L A B A R B A 
mantenendo la testa fresca e pulita. 

GDA.K1)\KSI rtalle llftlTAZIONI e CONTIUFFAZIONI 
0)1 OHÌgoi'o Molnpvfi BuU'eticìiotta il nomo *Ioi pfoduttori 

1 

ì-nlMA DEH A CtnA 
IVIiGOiNlE E e . 

UOPO LA CURA 

l a , v i a M'orino — M I I i A B f O — via. T o r i n o , l a 

CHININA - MIGONE ti'iilo prnfiimhla che inodom eil ni petrolio, non si Mende a peto, ma solo In fiale tla L. 1,50 e 
ed ili boun/lie [/rnndi a L. 3.50, X. 5 e L. 8,50. 

Tfooii^l da tutu t Farmaeisti, Pmfitmierì e Vrof/hierì ilei liegmi. 
Uaporito in UDINE ìivosao i aignovi ENRtUO MA.SON, diiuoaslioca — Foitoiri l^ETROZ;^!, bavliiai-i e profumeri 

l'HANOESUO MlNMlNt, di-ogluei-o — A^f(iELO PABRIS, tarmioista. 
Deposito generale d a M t l G r O J S f K & C — Via Torino, 12 — Milano 

( Allo spodinioni per pacco postalo aggiungouo coatosimi 80.) 

X. 2 

28 

*=^J 

ARO D'UDINE 
^Antica e rinomata Spocìalità 

(li DOMENICO DE CAJVDIDO 
OHIMIOO - FARMACISTA 

Via Qrazzano XJXiXììI'El Via Q-razzano 

Gx>a, i3 ia i D i p l o m i a. ' O n o i P © 
alle Esposizioni di Lione, Digione e Roma. 

VINTI AKII @—~——— 
BI mQ0IfB4SfÀflJ S0CGÌ3SO 

P x > 8 x i i i a > t o ooxm I V E e d l a g l i e 
c l ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
madiohe, perchè non alcoolioo, qualità olia lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L, 2.B0 la bott. da litro — L. 1.25 la bott. da mozzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi in tutte le primarie Oìttil d 'Italia. 

D E GIORGI E F IOR - UDINE 
V i a , d e l l a , t jg 'osta . , 9 

Fabbrica Tende 
a Griglie in legno naturale e 

colorato con Cate­
nella METALLICA 

ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI -
trovasi Medieiiiali italiani ed esteri, Articoli per le 
arti belle, Colori, Droghe naturali e macinate chi­
micamente pure. -- Distilleria Liquori. - Preparati 
per la conservazione e chiarificazione dei Vini -
Specialità Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro. 

AMARO GLORIA 
>*iti-iiisxi.v'jro 

I ^ I i ^ U O F l M S T O J V t A T I O O 
r t l O O S T l T O K r V T E l 

del chimico farmacista 

L U i G I S A N O R l 
DI S'AG-AG-lfA 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in CJ D I f v E) presso la 

F a r m a c i » tìiasloll, il O n t r è 
O o i - l t i e ia B o t t l s l l e r - l a G . B . 
5 5 a n . H i l l 111 piazza del Duomo, ed in 
F^nssammi presso l'inventore. 

Soluzione Austrelna 
l ^ x " e p a , j ' a t o p e r - p r e « e . x ' v a i - © 

i l l e g n a m e e d . l x n u r i d a l l a 

i n u l l ' a e d u m i d i t à . - S i t r - o v a 

i n v e n d i t a d a " V E J - l ^ H ' t i a X 

IQuestoBteudc, cUo liauiio la specialità di riparare I» 
luce viva del solo lasciando libera la corrente d'aria, sono 
addattatissinie poi- scuole, jiflici, allìerghì, casini di cam­
pagna, stanze <li lusso e per ogni altro localo. 

Si ricevono coumiissionl su qualununo forma e mi­
sura. — lavoro inappuntaWle. — Prezzi niodicis.'.inii. • 

Specialità 
della Dit ta CALICANTUS 

O e l l i c l o s o L i q u o r e , s q u i - s l -
t a n a e u t e i g i o n l o o , preparato con 
erbe raooolte sui colli di Pagagna . 

liaccomandabiie alle persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende iu f f ^ i -
f ^ i i g u a presso l ' inventore . 

mm GSOG& - UDiNS 
Negoziante in Vini Meridionali 

Olii - Marsiilii - Vormouth e Moscato 
DEPOSITO FUORI DAZIO 

Sotto la propria responsabilità assume la consegna d'in­
teri vagoni di Vini delle migliori Provincie Meridionali iu 
qualunque Stazione del Fr iul i , a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Per commissioni rivolgersi nelle proprie Osterie in 
U D I N E Via Praouliiuao N. 27 e Via Cortazzis N . 10, ed 
iu OISMONA Via Piazza del Ferro , ex Caffè Roma, — Le 
suddetta Osterie tvovansi pure fornite di scelti Vini No­
strani e Nazionali e Ouciiia alla Casalinga. 

Nuova iiivonzioiio brevettata Milano. — 15 tutto ciò che sì può desiderare in un sapone da della Ditta Achille Banfi, 
toeletta. Uoude la pelle veramente morltida, bianca, vellutata merco la nuova combinazione dell' amido col sapone. —• Dura 
più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato oou raaochìae d' iuveazione della Gasa. — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è a'I.t pn-tata di tatti, — Si vende a cent. 30, 80 e 50 al pezzo 
profumato e non profumato iu apposita elegante scatola. 

<#"*! Da non confondersi ooi diversi saponi all'Amido in oommarcio ?•*-* 
Verso cartolina vaglia di Lire fi la Ditta A, Burnii spedisce tre peazi grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmaoisti e prof^mierì. ed Regno. « da» i/rossisti di Milmo Paganini^ Villani e G. — Zini 
Cortesi e Berni — Parsili, Paradisi e Camp, 

o o o o o o o o o o o 
MAGNETISMO 

La voggonio Bonnambula Anna 
d'Amico dà, consulti per qualun­
que domande d'iute 'essi partico­
lari I signoi'i che vooliono con­
sultarla per corrispondenza de­
vono dicluarare oiò ohe deaide-
rano sapere, ed invieraono Lire 
Cinque in lettera racooiuaadata 
0 per cartolina-vaglia. 

Nel riscontro riceveranao tutti gU scliiai'imeohì 
0 ooiiBÌgli necessari au tutta quanto sarà, possibile 
oouQ3ó9ra per ftivorevola risultato, 

Dicìgevai a,l Prof, Pietro d' Amico 
Via Roma, &• 2 - BOfiOGNA 

i o o o ^ o ^ > o ^ o o o 

0 
0 
0 
0 
:o! 
0 
0 
0 


